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ALLI MOLTO TLLVSTRI SIGNORI, 
e Padroni Cokndifsimi 

LI SIGNORI 

GVIDO, E RVGGIERO 

GIORDANI- 

£1? appagare altri , hò violenta- 
to me fteffo : Si bramaua per il 
Sacro Anello molto ; ho fodisfat* 
to co'l poco : 1 fucchi fono di più 
forK>a , e le quini ejfmf^e dì 
maggior vigor e . MonJig.Gio: 
Batti/la Lauri fcrijfe per chi 
bramaua ajfai ; io per chi è contento del poco . Da' pò* 
ueri non shà eie m o/ìna, che di pochi j c piccioli minuti . 
Luca Giordani hebbe in forte riportare daVvintero 
Frate Minore il Sacro Anello per laPatria . £ voi , 
nobilijjtma Coppia > de due più genero/ fratelli , chc^j 
producete la natura ; vnijfe l'amore, pareggia/e il va* 
lore Jegnalajfe la cortejia , e JtngolariZs&afela pietà , 
meritate dame Frate Minore qutfli poueri /malti, 
to' quali bramo refii ornata quefla prctiofa Gioia^j . 
Iljìume> che col cognome del vofìro antico , e chiaro 
Ceppo efprimtte \ nàfccndo da due fonti y irrigando 

A % la 




la più bellaparte della Sorta fuona Giuditio : Da Voi 
due, comedy fonti del Giordano > imploro il giuditio 
di quejlo poco, che le dono , accio quafi ' giudi tiofi Apelr 
li argomentiate dal poco il molto , che io vi deuo , e voi 
meritate . Voi > qua/i fiumi , continuando fgorgarcs 
verfo di me l acque della vofìragratia > irrigate la par- 
te meglior e di me con la vojìr a protezione sì, che prò- 
dutxijrutt ? più degni di voi, e più douuti all'offeruan- 
Z,a,- L0 io jiprofeffo. MARIA ,chedavoi,edaJj 
voflri lv± aggiori riceue i fuoi maggiori honori in 7V- 
rugia , vi premi/ con l'ajfifìen&a de fuoi fauori , e feli- 
citi. DalnottroConuentodiS. Francefco li x8. di 
Luglio 16 37. 

Delle SS. V V. MoIt'Illuftn 

Obligatifsimo Seruitorc 

F. Felice Ciatti . 
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Del big. Caualliero Ffà Tomaio Stigliati! 

Alla Città di Perugia 6 
Per l'Anello di Maria Vergine . 

NOn perche VsArti Greche , e le Romane 
Tu infegni , e'I dir Argino , ed ti Latino i 
Neper tritìi' altre , c'hai doti Jourane 
D'indufìria , di Natura , e di Divino . 

Tutte , ò PERUGIA , le Cittì Montani , 
Ch' incoronan la fronte à l 'Spennino , 
Ed ogri altra , feconda à te rimane 
Dal Tofco à tHadrian lido marino ; 

Ma fol perche poftedi in Tempio pio 
Il Sacro ANELLO , onde fpofatafut 
La Genetrice altijjtma di Dio. 

Due/la è lafomma de le glorie tue . 

Que/la fa inuidia , non eh' al mondo rio » 
Ma al del' iflejfo , ed aSe sfere fue^j . 

i -3 5? S «a * 

i Jugjt; .«^f* 
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Per lo médefimò Anello furato, e cfoiUto 
clal P. F. Vvintero Francefcario . 
. 9»; 7 J-'Autore . A «J -, ,T 

QPVy?o <fc/P/0 Finterò b furto , ò dono y 
* C'hà del Cerchio di latte il ver fembiante 
Fatto è del Sole eterno Chhe follante 3 
Per cui in Ver gin ei fi prende il trono . 

Oh di vanto mortai' illuftre fuono ! 

Al Cielj cb' il tutto abr accia , edentro à fante \ 
Vifcer è chiufo , tsAffe , an&i l'oAtlantc 
Le dita, e mani d'vna Ver gin fono ì 

V antipur altri ilCinto 3 ed altri il Velo : 
Il Colle Auguro > s altre glorie fdegna 3 
' Si pregia hauer di queflaSfer alicelo . 

Che fe furto e ; rapir A Citi n'infegna Q 
Ch'il Citi formo : Se dono ; più cb' il Cielo 
Dar non potè* j chi die Gemma fi degnju^. 




♦ t l K Ai 



*Al P. F. Vvintero Francescano Conuentuale g 
che fortò à Perugia il Sacro Anello . 



Epitaffio • 



FR. VVINTHERIO 



Nationc Teutonico 
Profcffionc Minoridx Franciicano 



CVI 




Fortuitum donum 
Non minus debet , quam fi fponte obtuliflct , 
:uius luminibus pios digitos ad extreraum officium admo 

Eidem tumulum prò dignitatc excitaret , 
Et bcneuolentiam ex diuturnitate , & nobilitate muneris 

Cumulatius remetirctur 
ARAM ANTE 1PSAM 
lofepho , & Virgini Deiparat 
Dicatam 



Monum. Pof. XXIX. Oftobris 
Anno M D V I. 
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Rifletto dell'iftòri* 

DEL SACRO ANELLO 

DI MARIA VERGINE. 

Che Jiconfcrua nelU Cbiefa Catcdralt 

dì Terugia . 

sfòVE Anelli fponfàlitij intcroennero nel fiero 
^ matrimonio di Marit , e di Gioicrfc » l'vno 
dato dallo Spofo, con cui folo Ci contrahe- 
uano li fponUli» e di qucfto è fcritto » Cum a x<*t*.u 
efiet defponfata Marta mater feftt Iofipb; 
l'altrVntcTbaro nel l'empio di Gicrufalemmc, col qua- 
le fì perfèttionaua il contratto del matrimonio per me- 
zo de' Sacerdoti del Tempio * e di qucfto fi foggiwgzj 
* Exurgtnsautem Iofepb èfemno fiat, JkutprdccpiteiAn* bim. 
gclus Domini , accepit ccmugemfuam : Il primo fi daua : 
dagli Spolì per arra , < come anche fra gli Borei , notò il JtAl& 
Cardinal Baronio eficr to vfoi ' e conferma il P.Cartage- m£ 
oa, ' con quelle parole della Gencfi DixitThamar; pattar * 
quodvis > fi dederis mihi arrba bontm , do tic c mtttas , quod 17 . ' fi , J 
piMkeris ,* ait ludas ; quid vispi o arrba bone dori / rcjpon- * JJJ 
ditAnulamtuum: Il (ècondocra coufcruato nel Tempio ££*JJ** 
di Gicrufolcmme , e s'impiegaua nel cont ratto ma r rimo ri 
nialc per quelle fanciulle , che dedicate al fcruigio del (a- 
ero Tempio iui ftauano fino all'età di maritarli» e mari* Sf / 
tandofi, con quell'Anello erano pereeremonia confègna* l< *^*J*» 
le à i loro Spofi * e conferiate ad effì \ l'Anello era npo* 
fto al fùoluoco nel Tempio . L'Anello folito darfi da i ^mtiHJm 
inariti era di metallo , t o d'oro<, ò d'argento ^ ò d'altra a^ h . uàm 
materia, conforme allo flato , e poli ìb. li ta degli Spofi . 
Quello impiegato da Sacerdott,come n. tano'co'l P.Car h c» r ££ 
tagtna, molli ,ou> fi $4 diurnamente di che materia fìa: i« 
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Che col pr'yno Anello Giofeflc contraheflr i foli fponfali 
affcrma'TSiccfbro Califto Porro non al: tu Iffi Iofepbo vi/tu 
$ftma£is iìdontuì ad fibrtimf porgali kn$ <;jmunttiowfa&jf- 
trahendam : e che all'hora non li ìoflc ciato l ; Anello ma- 
trimoniale Pifteflò*Nicef(*o Dcituii ueiè Saitrèlofum ma- 
nibus Iofepbo ad cuJiodi^mcftyU adita /Ma poi conrjahen- 
dolì il vero mamfVicmto nella Cittn di Gtefw^ettwie,co- 
\*ar.c**if. me dal Gerfone deduce ' Pietro Carjjho,fii con la folita cc- 
^xjoLml' rcmon ' a Tpofara con l'Anello del Tempio . E perche nel- 
M i)7. io fpolali tio di Ma ria interuennero quei miracoli,che'"S. 
w D - w '^-Giro]ajTioicriue (il quale anche apporta la medefima di- 
K*tim.vtrg. ltintionc del contratto de iponlali , c dd matrimonio ) e 
>/.«wi»404.gia che in Maria , & in Gicsù doucuano terminare tutto 
L- ceren io; ;ie dell'amica legge> già che anchetutte le Ma- 
ciulle del Tempio erano fpolàte , come racconta I'iftorra 
addotta da S. Girolamo , l'Anello del Tempio fu concefc 
fo à Maria ; e con eflo si il Pontefice , come S. Giofcfiò , 
.v, l'vro come Mtajftro^aitro cor$cSpofo,fpofa rono queU 
nD 4u la Sacrat.flima Vcr#inc;dando alli Iponfah forma di ma* 
**.f'.^^' trimonio, come affermano con S. Agolìino « molti facri 
&con- fcrittori . Qucfti dite Anelli furono continuamente cufto- 
fuf c ' 11 ' dirj da Maria Vergine ^la quale venuta à mone, con fc* 

o Surfv.M. l enDC teftamento^del^uakftwK) moHÌojuigraui ' amo- 
3.C0H/, x >6. r i , fùroacwWJiti injìpme con. La. Eajcia , f con Siwfoffp^ 
rullimi con la Zdoa , ò Cingolo % co'i (acro Velo njH*aj£ ir col 
Rtgmi Pettine v co4Fufo, co'l Prepuùo del Figlio, conia Goro>- 
?*%* r £r'. D * ^ <f^5>tCo1 Velo del fco-capoj.con parte de' kioi Ca- 
c*yUàkù pelli » cxjcl fuo Latte , c con altee cole , che per eflèrc fta- 
p^llmr te ^ * f ^ ^g** 0 ^ 00 fc*e> e lanrc : La (aera Smdo-» 
MMftTkHi ^porttcortfiia Turino. 9 i&jui con moka veRerationcfi 
«•JM fcmftrua > U'ZkW compartita, fi honora ia Bologntt^ft 
in Prato di Toscana ; \i Pattine i fa da< Eiena madre del 
B.i.4ct*A gran Coftantioo donato alla Città di Ticucri 5 U ' (acro 
JJ^JjP Prcputio pcruenu o roiracololàmente alle mani di Carlo 
whmXu. ' Magno , c da lui riporto m Aquilano i fu poi da e a rio 
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fponfalc , e matrimoniale è quefto, clic ii conférua in Pc- Y. 
rugia ; in fogno di che vedeftin queft' Anello( e l'otl:rua- «in 8* 



Caino donato alla Chic& dei Latrano f di Roma > don- r t*»*.m 
de poi nal (accodato vltimamonre da Spagnuoli alla fan- 
ta Città ' fò trasferito à Stabbio vicino à Romi : Il là- f s. Bon*u, 
ero* Velo doppo molti anni fù da Mantrcpello Orlino r* 
da i luochi fanti d'Oriente trasfèrico in Affili. Del fàcro t c»rtmpms 
latto di Maria vn'ampolla per opera di* Gregorio IX. b £''* r £* 
venuta da Betel emme à Roma , parte peruenneà Peri*- ch7fh t*. 
già per opera del Cardinal Giouanni Conti nipote di quel <***»/W 
Papa , e Velcouo all'hora di Perugia , e fe n'bà memoria ^'^^ 
negli atti 7 publici > &.vn' altra parte fù donato al Mo- Ann. m)*. 
nafterodi S. Benedetto di Perugia per opera di S. Siluc- ^St» 
Aro Abbate , à compiacenza del 6» Paolino B:gazz ini . x'stU/r.rté 
L'vno de* due Aneli» , & è lofponfàle, dato da Giofcffo , **ijM**4 
fi confcruaua in Semur 4 nella Borgogna , doue diceii ef- 
ft re ri marte le renine dell' antica Città A leffia : L'altro w.n. 

Ltb. Ann* 
n%> 

.fot, 

pono anche il P. Pierraiìntaj*vV aitfli )4colpito , & iuta- i6o.tr- 6*. 
gliato vn Calie* donde efee vp noci già piegato; ntl mo- \cinntpi 
do,e torma medeiì ma, quale * Antonio Agoiuni Veicouo nntéO 863. 
di Tarracona fcrue eflèra l'arme , & infogna d. Ha Città ] hlt £*™* 
di Gicrulalv mme anzi del Santuario ftefiò di GieruiaLm- wc.j *\ 
ine > e n'apporta .'eflèmpio d'vnSiclodcl Santuario > in jj""" 
vfia delle cui parti è incitò vn Calice > tigni Scarne 1IG0- „JJ^J #I1 . 
mor della manna > e nell'altra lono i fìon,che rapprefen- i> Ant.Ag*- 
tan© ra verca fiorita d'Aron , la quale iniìeme con il ^2ihimdm 
mor fi ojnferuaua nel Santuario : c le lettere del Siclo, x ^/,/. ia ^> 
fcrittc con caratteri Samaritani , dicono da vna parto **• 
Gicwdak«Tir«iCittà fìnta > e dall'altra lignificano biclo 
del Sanfèattart 4 r^uai &gnv come propri; del Sant ua 1 »o , 
0 della (anta Cut à di Gierufàlemme > cfpreffi in queft* A- 
nel lo, non tinto póceuano cfpnme re quell'Anello appar- 
tenere al Santuario , quanto prefàgire * la verga fiorita^ tv-M*—* 
nello fpoiàlitio di Giofef]c,& il Calice confueto darli d fra d 
k fjpofi nclk ocnc , ò cornuti nuttiali , li quali clTcrc in v lo krt.tr**.* 
oj stati anche 



anche appreflb gli Ebrei proua Moria Euangclica ddfe 
SumS nozzc ' dì Cani di Galilea fantificatc con la prefenza di 

e.xo .Bhf». Giesù , e di Maria . Qucrft' Anello fino all'eccidio di Gic» 
™n$£ rufalcmm: , cuftodito in vno di quei Tcmpij , venne iru 
e \~nnt i*. mano d'vno di quei Cittadini^* come qucllo,che / fapcua 
f TtUxt.t* di quanta riuerenza folle apprettò à i fedeli * lo cuftodì , 
cimt^pt^ c P cr continuata fuccellìone hereditaria peruenno 
fmmétiut*. ad vno de' liioi polveri , con l'intiera notitia , e narrato- 
ne di quello, ch'era . Alla fine , quando la Città lanca di 
Gierulàlemmc hi liberata dalle mani de' Turchi con Lo 
pietà di tutto l'Occidente , Cotto il comando del grato 
Gottifrcdo Buglioni tà aperto il corner do da quei luochi 
g/# à Roma ; Vno di quella famiglia t di profcilìonc Gioel- 

é?* r AnJ't' ncro * mo ^ tc & OÌC portò (eco à Roma quefta del la-» 
tre****, ero Anello , che tutte l'altre di valore lùpcraua, per etlèr 
tratto dalle lacrc miniere delle mani di Maria : Coftui, 
come auuiene , contrade io Roma ftrcttilfima ani citio 
con vn Ranieri , Mercante anch' egli di gioie , che da la 
Città di Chkifd , era dato fpedito à Roma per far com- 
pra delle più pretiofè , eh* ci potette ritrouare , per fo- 
derare à Giuditta figlia del terzo Ottone Imperatore , e 
moglie di Vgo il erande fedo Mar chele di Tofcana , il 
quale , con vn vafto dominio , figno reggiana la più bella 
parte di Tofcana , la megliore dell' V moria , e la più ric- 
ca di Lombardia : Colici, come è coftumc di donne, aui- 
da di gioie , mandato hauca à quello f ne Ranieri à Ro- 
ma i emporio di quanto hà di buono , e di bello , il mon- 
do : Ranieri doppo continuati legni d'amidi ia contratta 
co'l Mercante Leuantino, rifòkito ritornartene a Chinici, 
douc il Marchete all'hora ftamiaua > fi liccntiò dall'ami- 
co Mercante > il quale non tanto mollò da teneri affetti 
d'amicnia , quanto agitato da virtù di Dio , il quale non 
volca,chc lume si vino Ce oc (leflè più alcofo,nc che gioia 
sì pregiata reftafle pm uriarr ita ; con parole magniti che 
propolc all'amico Ranieri darli vn dono r ma aliai, già. 
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pregiato di' quello egfi fòmarol'hauerebbe : Gradì Ra- 
nieri l'offerta , & accettò il dono : ma in mirando la ma- 
teria del dono i fi rife , e burlò della (lima , che ne fàccua 
il donatore : il quale incontanente raffrenò il difprezzo 
di lui * condirle, che lo ftimaflè più di tutte le gioie del 
mondo ; perche era la gioia, che ornò le mani della gran 
Madre di Dio ; e fcruì per Anello fpofalitio, e nuttiale di 
Maria,e di Giofeflè . Reftò Ranieri: prefe la gemmai ma 
mancò di fede vedo il donatore* c di credito verfo il do- 
no . Tornato à Chiufci , raflègnò le gemme più pregia- 
te alla Marchete* e l'Anello fi ritenne fra l'altre fuc gioie: 
Nacque à coftui fra vn* anno Vn figliuolo ; la cui nafeita 
bebbw* breuiffirna allegrezza > perche giimtoall'età d'an- 
ni dieci ,all'hora , che più sù la vita del figlio fondaua le 
fue fperanze il padre ; le fù da Dio con la morte rapito . 
Celebrandoli la pompa fùnebre nella Crricfa di S.Moftio- 
ra, doue il corpo di quella Santa fi honora ì il figlio mor- 
to ìblleuafofi fu'l fri etro, jnoftrò fenfi di vita , e con iftu- 
pòre di tutti fece a fa venire il padreiil quale giunto vid- 
de il cataletto fatto pergamo delle glorie dclucro Anel- 
lo; perche il figlio con lingua di Cielo manirvftò al padre, 
che la poca (ùa credenza verfb il facro Anello di Maria , 
e la minor riuerenza,con la quale lo cuftodiua , era fiata 
punita da Gesù , e da Maria , con torre à lui il figliuolo , 
& a le fuo figliuolo la vita . Ordinò poi,che fe li portaf- 
fe lo fcrigno delle gioie del padre > e riceutolo nelle mani, 
ftnza mai più nane rio veduto , frà mo' te gioie (celie , Oc 
éftraette fuori l'Anello gloriofo ; lo bagiò , riuerì , mo- 
•rò al Popolo , c confegnò poi in mano d'vn Sacerdote : 
iodi , conforme egli predetto hauca , diftefofi ridia bara , 
ritornò nel fuo placido fonno , e voloflcne l'anima fem- 

{licc , & innocente à Dio . La (aera Gioia honora ta dal 
opolo di Chiufci , traile à (è con la fama de' miracoli , 
tutta la Tofcana , l'Vmbria tutta s anzi tutta l'Italia : e 
da aU'hoia i Scuoti Perugini applicarono alla proprietà 
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detta Chicfa , e Monaftcro<Ii S. Moftiote doue il fa**© 
Anello fi cuftodiua , la Chicfa, c cofe di S. Sufannay da cm 
vna delle Regioni deila Città prende il nome . Qui fu ci* 
ftodita la facra Reliquia > finche rouinando la, ChicfaJL 
per decreto de' Magiftratidi Chiufci fù trasferita co/u 
proccfTione folcane dentro la Città , c collocata nella 
Chicfa di S. Franccfco de' Frati Minori Conuentuali , i« 
vn luoco vicino al Pulpito , non però ornato , & accon* 
ciò, come à tanta Reliquia fi conueniua . In qucfto Con- 
ucnto per raolti,c molti anni ville F. y vieterò di .Rupcr- 
to di nation Tcdcfco > nato nella Dioccfi di Mogonza > il 
quak veduta la poca cura , con cui la facra Relquia fi 
ólftodiua «. pensò di furarlo, e portandolo alia Patria , 
fare che Mogonza con il facro Anello garreggiaflè coru 
Treneri,chc lì gloria del Pettine di Maria: prefa per tan} 
to buona occafionc;. dall'odio fulcitatoli contro per epe* 
ra del Diauolo : procurò hauerc ordegni atti al lùo pen- 
ile rose con qucfti aperta vna porta,& vn ceppo, den- 
tro il quale fi cuftodiua la Rclquia , la rapì nella notto 
del dì 33. di Giugno 1473. Indi con ifcula di venire al 
Perdono d'Affili, jiccntiatofi da quei Padri , fi partì ver- 
ib Germania * ma fuori di.Chiufci circondato da foltillì- 
ma nube , fi rauuidde delle teuebri interiori . dalle quali 
arroccato , portaua fèco le facre rapine : Raccomandofiì 
pila Madre di luceva quak gl'jllumitiò il fcnticro non do, 
uc cflò, ma doue erta volle s'incaminaflc la gemma : Siclic 
egli non mai s'auidde ò di ftrada,ò di luocoilè non quant 
do giunto io Perugia conobbe cfler giunto à detta Li tta 
neiidì 29. dell'ideilo Mcfc * ■< Quel facro Circolo , chjqè 
nuQua Zona ceiefte , eflendo ftato ornato con i legni dcl-i 
U.Y>ergiqc s acciò in etto il Sole increato producete al 
Mondo i più caldi raggi della pietà, douca retrograda rg 
al fc^io del Leone di Perugia,. Non era ,V**imcro l'intel* 
ligeuza vera di quel Zodiaco. > onde le bene per il ohi 
gtouu , ne' quali tenne a/cofìa quefla gemma , iempr c> 
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procurò volgerla verfo il freddo Clima della Germania . 
(èmpre in mezo al giorno trouò la notte i e quali oftini» 
to Egittio nel colmo della (èren irà de* giorni eft ini ,gocftì^ 
ta da' Perugini , egli prono tenebre tali , che li tollero il 
fenriero , ma non il (èntimento . S'accc rfc perciò , dio 
l'Orbe , eh' egli portaua , haueua Maria per intdiigenza 
motrice i la quale gradiua , che quel Cielo copriflc Peru- 
gia , non Mogonza . Compensò la Regina de' Cieli con 
cjuefto furto d'vn Tedefco , i flirti , che* Tcodorico Ve- h *i&trtM 
feouo di Metz trafportò in Germania da Perugia, e dall' chr * mc » c> 
altre Città dell'Vmbria : Vna fola Zona foftiene più (tei- 
le 5 vnfolo Anello fupplifce al corpo di S.Afclcplodoro 
Vcfcouo di Perugia , e degli altri , che tolti all'Italia fan- 
no fattola la Germania Il Vefcouo rattore'deYacri cor- i M^roi. 
pi con quei flirti pij fi celebra per Santo s e'1 pio rattoro AU V* 
del fa ero Anello meritò il credito di buono , e di giufto . lH '" ,n ^ a ' 
Trattenuto Vvintero dalle tenebre cclefti, aprì con ifeo- 
prirc il fatto, la luce di queftofole ad vn caro amico, eh* 
egli haueua in Perugia , c fù Luca di Francefco Giordani 5 
Quefti vdito il furto , cflòrtò il Padre a Zaffarglielo in_> 
mano : L'empietà diuenne pia : La dcuotione iiiggcrì à 
Luca il non eflèr fatele al P. V vintero i e violare il fccre^ 
to, benché d'vn'amico, e d'vn compare: Corfe al Palaz- 
zo ? rcuelò il fatto : non ottante il giuramento cliieduto 
dal Padrc,c da lui dato tu l'Aitare eJi S. Bclardino : Scuo- 
pre il rotto à ì Magìftrati 5 crefee il romore > l'infeudo 
Monfig.Qacomo Vannucci Vclcouo della Città» F.V vin- 
tero è ritenuto > confèfià il flirto , ma n'accula per tua di- 
fcolpala piett verta Maria 5 l'amore verfo la Pa. ria > e 
l'odio contratto in paeiì ftranieri , & in particolare in_, 
Chiufci . L'Anello proceflionalmente è tolto dalla cafa 
del Giordani i e vici) ripofto m ila Capella del Magiftra- 
to > della quale F. Vv intero con honorati ftipcndij viene 
iftituito Capcllano . La Città di Chiufci s'auuedc del dan- 
no I ricorre alla Città di Siena ; l'vna , c l'altra per reità- 
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rati Ambafciatori repetono la fàcra Reliquia : Si rifpon- 
dc , che fi contentino , che la negligenza de' Chiugmi fi 
compenfi con la deuotione de* Perugini . Si ricorre da i 
Scneli al Sommo Pontefice Sifto IV. il quale con brcui (e- 
ueri ordina , che Ci renda à C hiufei la deplorata gioia., . 
La deuotione verfò Maria tolfc l'obedienza verfo il Pon- 
tefice > a cui furo deftinati Baglion Vibij, e Gentile Signo- 
rciliyi due Dcmoftcni della Patria : Qucfti in Tiuoli opra- 
no co'l Pontefice , eh' c derido egli Cittadino Perugino; & 
hauendo in Perugia ottenuti i Tuoi primi honori , ii com- 
piacele ornare quella Città , che potea dirli Tua Patria , 
con quella facra gemma . 11 giudo Pontefice non negò f 
oc concedette > ma ip.ftituì alla reuifione di quella caufa 
vn Collegio d'otto Cardinali : mentre fi tratta con più. , 
fi rende più facile la caufa de' Perugini : Ma il Sommo 
Pontefice fi inoltra aucrfario , perche vuole la facra Re- 
liquia in Roma.c con breuc cfprcfso al Magi (Irato di Pe- 
rugia la chiede, e per mezo del Cardinal Gio:Battifta Sa* 
udii Legato promette la ricomperila d'altre lacrc Reli- 
quie : il Legato fauorì la pia contumacia de' Perugini > 
onde il Papa moftrò quietarli : Fù fra tanto fatta taro 
vna grofsa , e ben guarnita cafsa di fèrro ; nella quale fu- 
rono infette quefte lettere 

MCCCCLXX1IL Tempore M. D.P. 
Artium Cimi ati $ PeruJiéC Ruttici de 
Montemelino , Sociorum i 
Menfe Settembri . „ 

Morì Sifto IV. Se hebbe per (ùccefsorc Innocenzo Vili, 
che fù vno de' Cardinali deputati à qucfto negotio i il 
quale al fine fèntentiò à fàuore di chi pofsedcua . Per lo 
che i Perugini afficurati dalle molcftic * fecero fai e nella 
Chicfa Catedrale vna fontuofà Capclla dedicata allo 
Spofalitio della Beata Vergine, il quale tu iui cfprcfso 
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4»n l'ingegnofo permeilo di Pietro Perugino . La : GapeJ 
frutta anta di groflè grate di ferro , nella cu. fuprcmf 

faccia fono queiti verfi ..... 
Hicfociatafuo c-Aitur Pia Virgo Marito 

Et facili iufìas accipit aurefreus 
Hac/acer infoila Matris uutt Anulus <tde , 
Qua dedit ,'ejl cuSlos muneru illafui . 
*° M. D. XI. ' 

E per accompagnare la deuotione de' Popoli con latro- 
«Lenza della pompajper moflrarlo fu fatto vn tabe* 
nacolo d'argenro di merau.glofa mamfattura ; nel quale 
in poche lettere iui incife fi riftringc tutto il fatto . 

Dei gratin zAmlum B. Mari* Virginis 
tradttum ex Clujio per Vvinterum Ord. 
Minorum MCCCCLXXIIL ornatum 
fumptibm largì forum M.D.X l. 

Il giorno , che fi feoprì in Perugia la fàcra gemma tù il 
decimo di Luglio : ,f quale perciò da i deuon Perugini fi 
folennizza , e fi fcfteggia , con fuoni , con fuochi e coiy 
bombarde: e per accrefeimento di deuotione fi efpone al- 
la publica villa del Popolo : La ceremoma di moltrarlo 
eia era accompagnata con vna buona guardia d' Alabar- 
dieri i al prefente Vinteruiene fempre il Magiftrato , con 
tutta la famiglia di Palazzo : Nè mai fi mota ift noru 
con rogiro di Notario : e per occafione o della tetta di 
Giofeflc i ò del Perdono d'Agofto , nel quale infinito nu- 
mero di fòraftieri viene à riuerirlo » o della venuta di 
qualche Perfonaggio titolato , La cafla di ferro, quali i- 
bro fegnato con lette figilli , fi chiude con fette chiaun la 
prima delle quali al preknte tiene l'Emmentiflimo, e Re- 
verendi filmo 6ig. Benedeito Cardinal Baldefchi, corno 
Vefcouo della Città, la feconda l llluftriffinno,e Reueren- 
diflùno Sig.Oratio Monaldi fi» fk»tclk>,coajc Ar ?Jj£ ete 
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^cfla Catedf ale per i! Capitolo de* Signori Canonia , l§ 
terza li Signori del Magiftrato, la quarta il Collegio del- 
la Mcrcantia , la quinta il Collegio del Cambio , la feda-» 
il Collegio de* Dottori , e la fettima il Collegio de' No- 
tari : Inoltre la cada predetta è confèruata (opra la Ca- 
peila del facrò Anello , con gli ornamenti efprcffi , come 
qui fi vedono . 




Et è cuftodita da vna grofsa ferratala quale pur fi fèrri 
con quattro chiaui > vna delle quali cuftodifee la (aera 
Religione di S. Domenico , l'altra quella di S. Francefco 
de* Conucntuàli i la terza i Padri di S. Agoftino , e l'vlti- 
ma quelli de' Serui . E tutto qucfto circuito è cinto da 
vn' altra ferrata grande , la cui chiaue conférua il Priore 
della Compagnia di S. GiofcrTe eretta in quefta Capcllr. 
La negligenza de* Lhiufcibi ammacftra i Perugini à così 
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rigorofa , e ftrctta gdofia . Nel piano di detta Capdla 
giace fepolto il Padre F. Vvintcro , il quale eoo putlica 
pompa iui pofto , foggiace alla protettone della Regina 
de» Cicli . E fpcttacolo molto leggiadro il vedere , come 
da luoco eminentifiìmo douc la (aera Reliquia è pofta , 
vedali lecndere, c (alireà forza d'argani vn* Altare pcn- 
fiie , fopra di cui con Angelini , candelieri , c lumi accefi è 
pofto il ricco tabernacolo, dentro di cui con artifitio (in- 
goiare vedeli il (acro Anello ibllcuato in aria , talmente* 
ntuato , che da tutti fi può mirare la groficzza , il colo- 
re , e la materia : Mentre fi apparecchia la Reliquia per 
moftrarfi , vno de' Signori Canonici femore interuicno 
apparato con Iftola , e Piuiale , con l'aflìftcnza de' Bepe- 
firiati ddl'iftcfsa Catcdrale , e dd Maeftro delle Ceremo- 
nie , c di Chierici , che precedono con candelieri, e Croce 
d'argento : c prima che fi moftri , fi dicono que^c prc- 
ghiero . 

Antiphona . 

Gloriola? Virginis Maria? Annulum dignitfimum recoia- 
mus , qinr & Genitricis dignitatem obtinuit, & Virgi- 

nalcm pudici tiam non amifit . 
f. Ora prò nobis San&a Dei gcnitrix . 
qi. Vt digoi efficiamur promimonibus Chrifti . 

Oremus . 

DEus, qui virginalcm aulara Beat* Mari?e,in qua ha» 
bitarcs cligcre dignatus cs , da quaéfumus , vt fua 
nos per Annulum defenfionc munitos , iucundos facias 
fu* intcrcflè commemora tioni . Qui viuis , & rcgnas 
in (accula feculorum « Amcru . 
Mentre la (aera Reliquia (cende , l'armofliofb fuono de- 
gli organi , lo ftrepito delle trombe , il romoreggiarc 
delle campane , & i pi; fingul t i de' fedeli , fono habili à 
deftare la pietà nelle pietre ftefie . 
Moft rata la iàcra Reliquia , fi dicono quefte preci . 
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Antiphona . 

Hic vir dcfpiciens raun Jum , <5c terrena triump Hans , di- 

uitias Cacio coniidit ore , manu . 
f. Annido fuo fubarrhauit me . 
ip. Et tamquam Sponftm dccorauit me corona . 

Oremus . 

SÀn&iffinutGenitricis tux Sponfi , quxfumus DomU 
ne mcritis adiuu.mur , vt quod poflìbilitas noftra 
non obrinct, eius nobis intcrcclnonc donetur . Qui vi- 
uis , & regnas in faccula fxculorum . Amen . 
Si foliieua poi nel medefimo modo, e con l'ilteììà pompa, 
ma non fi ripone mai nella cada , Ce prima con ellàtta 
diligenza non Ci riconofca la Reliquia , e per mano di 
Notario , che afllftc alla recognitionc dell* identità del 
(acro Anello , non fi feccia del tutto atto in public* 
forma» 

Chi brama più. cole proprie al (àcro Anello, legga il li- 
bro De Anulo Pronubo di Monlig. Gio. Battifta Lauri i 
la cui elocutionc , & eruditionc appagarà apicno ogni 
curiofo , c deuoto ingegno . 
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